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OGGETTO: ESAME PROPOSTA “P IANO ATTUATIVO LOCALE ”. 

 

 
L’anno duemilanove il giorno undici del mese di marzo alle ore 18,00 e seguenti in Canosa di Puglia, 
nella sede comunale e nella sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito in 1^ convocazione, sotto 
la Presidenza del Sig. Di Nunno Saverio – Vice Presidente del Consiglio Comunale e con la 
partecipazione del Segretario Generale, dott. Pasquale Mazzone. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
composto dal SINDACO        Francesco Ventola 
e dai CONSIGLIERI: 

1.   PIZZUTO   Michele    PRESIDENTE del CONSIGLIO    
2.   DI PALMA  Nicola     
3.   LOVINO   Fedele   17. DI SCISCIOLA   Roberto 
4. DI VIRGILIO  Sabino   18. SINESI    Tommaso 
5. CASIERI  Pasquale  19. D’AMBRA   Biagio 
6.   SPERANZA  Salvatore  20. MANTOVANO   Nicola 
7.   BUONO   Roberto  21. DI NUNNO   Saverio 
8.   CECCA   Virgilio    22. PATRUNO   Giovanni 
9.   SIMONE   Salvatore  23. COLASANTE   Giovanni Battista N. 
10. FORINO   Fernando  24. DI GIACOMO   Dario 
11. SACCINTO  Lucia Mariacristina 25. DI MONTE   Antonio 
12. CARACCIOLO  Gennaro  26. PRINCIGALLI   Vincenzo L. 
13. PRINCIGALLI  Francesco  27. DI FAZIO   Pasquale 
14. COLABENE  Vincenzo  28. BASILE    Pietro 
15. D’AMBRA   Paolo   29. QUINTO    Giovanni 
16. MATARRESE  Giovanni  30. MERAFINA   Gianfranco   

          
Sono assenti i seguenti Consiglieri: Pizzuto – Presidente, Di Palma, Simone, D’Ambra Paolo, Sinesi, 
D’Ambra Biagio, Mantovano, Di Giacomo e Princigalli Vincenzo. 
====================================================================== 
 

Pertanto, i presenti sono 22 e gli assenti 9. 
 
Assistono alla seduta gli Assessori: Rosa – Vicesindaco, Malcangio, Vitrani, Casamassima, Di Giacomo, 
Scaringella e Pinnelli. 

 



Alle ore 17,00, ora di convocazione dell’odierna seduta, il Presidente del Consiglio, accertato che 
in aula sono presenti i Consiglieri Matarrese (U.D.C.) e Caracciolo (A.N.), dispone, ai sensi 
dell’art. 11 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, la ripetizione 
dell’appello alle ore 18,00. 
 
Alle ore 18,00, il Presidente, accertata la presenza in aula di 22 Consiglieri sui 31 assegnati, come 
risultano sul frontespizio del presente verbale, dichiara valida la seduta ed aperti i lavori e 
giustifica l’assenza del Presidente del Consiglio e dei Consiglieri Sinesi e Di Giacomo. 
 
Il Consigliere Di Fazio (P.D.), avuta la parola, chiede che venga convocato un Consiglio 
monotematico sulla questione di contrada “Tufarelle”, così come richiesto anche dal Consigliere 
Cecca – Presidente della Commissione consiliare Ambiente. Chiede, inoltre al Sindaco se risultano 
vere le notizie circa la difficoltà per la stesura del bilancio a seguito della mancato versamento da 
parte della Ditta Bleu di quanto dovuto dalla transazione e dalla Gestor per l’imposta di pubblicità. 
 
Il Consigliere Di Scisciola (P.R.I.), avuta la parola, spiega i motivi, tra l’altro già evidenziati in 
sede di Conferenza dei Capigruppo consiliari, per i quali non è stata predisposta alcuna seduta 
consiliare monotematica sulla questione “Tufarelle”. 
 
Il Consigliere Cecca (F.I.), avuta la parola, ritiene necessaria la convocazione di un Consiglio 
monotematico su contrada “Tufarelle” al fine di fare il punto della situazione su tutta la 
problematica, nonché sulla richiesta di VIA avanzata dalla ditta Blue. 
 
Entra il Consigliere Di Palma. Pertanto, i Consiglieri presenti sono 23 e gli assenti 8. 
 
Il Consigliere Caracciolo (A.N.), avuta la parola, chiarisce che i motivi  dell’allontanamento 
dall’aula del proprio gruppo nella passata seduta consiliare, non furono dettati da dissensi con la 
maggioranza, bensì per protesta contro colui che dava lettura di un documento che atteneva ai 
rapporti tra segreterie politiche e non aveva nulla a che vedere con i lavori consiliari. 
 
A questo punto, il Presidente, visto che nessun altro chiede di parlare, pone in discussione il 1° 
punto iscritto all’o.d.g. concernente il Piano Attuativo Locale ed invita il Sindaco a relazionare al 
riguardo. 
 
Il Sindaco, presa la parola, prima di illustrare l’argomento in discussione, relativamente alle 
pregiudiziali del Consigliere Di Fazio, riferisce che la Ditta Bleu è in ritardo con il versamento 
della quota trimestrale dovuta e che sono state già avviate tutte le procedure del caso. Per quanto 
attiene, invece, alla Gestor, fino dall’inizio dell’anno gli introiti vengono versati dagli utenti su un 
conto corrente del Comune e, poi, il Comune provvede a versare alla Gestor la percentuale 
pattuita, per cui non vi sono rischi su quanto accadrà da gennaio di quest’anno. Poi, in merito alla 
proposta di PAL già inviata a tutti i Consiglieri Comunali,  invita i Consiglieri a dare suggerimenti 
e fare proposte da portare all’attenzione della Conferenza dei Sindaci, convocata sull’argomento.   
 
Il Consigliere Di Monte (U.D.C.), avuta la parola, in riferimento al PAL, rammenta che già in 
passato il Consiglio comunale approvò alcune proposte da sottoporre al Direttore Generale della 
ASL affinché fossero inserite nel Piano. Rileva che il Piano predisposto dalla Direzione Generale 
dell’ASL BAT si discosta  da quelle proposte  e che esso prevede diversi interventi per eliminare 
alcune criticità ma non fa riferimento alle risorse finanziarie per attuarlo.  
 
Il Consigliere Princigalli Francesco (A.N.), avuta la parola, ritiene che un piano attuativo 
triennale debba prevedere le necessarie fonti di finanziamento. Poi, fa alcune considerazioni sulla 
previsione della costruzione di un nuovo ospedale che sostitutirà quelli esistenti nei Comuni di 
Canosa, Andria e Minervino. 
 



Entra il Consigliere Simone. Pertanto, i Consiglieri presenti sono 24 e gli assenti 7. 
 
Il Consigliere Di Fazio (P.D.), avuta la parola, precisa che il Piano deve essere considerato come 
programma di area vasta. E’ un documento tecnico che ricalca il Piano Sanitario Generale. Crede 
che il documento contenga le modalità per assicurare accettabili livelli di sanità con interessanti  
novità che si riflettono sul più vasto territorio che coincide con la nascente Provincia.  Ritiene che 
il PAL si interessa di specifiche forme di malattia e ciò è un dato confortante, dà risposte all’utenza 
ed evita l’ingolfamento degli ospedali. L’ASL BAT è l’unica struttura che nel 2008 ha chiuso in 
attivo il proprio bilancio. 
 
Entra il Consigliere D’Ambra Biagio. Pertanto i Consiglieri presenti sono 25 e gli assenti 6. 
 
Il Consigliere Lovino (F.I.), avuta la parola, precisa che il Piano non entra nello specifico del 
territorio e, pertanto, non è dato conoscere investimenti e metodologie per raggiungere gli obiettivi 
e mettere in condizioni il Consiglio di avanzare proposte per rappresentare le esigenze del 
territorio. Ritiene necessario avere reparti di eccellenza distribuiti sul territorio e che gli addetti alla 
sanità debbano operare in ambienti tranquilli e con serenità per dare migliori servizi ai cittadini. 
Invita il Sindaco a chiedere al Direttore Generale di far conoscere quali sono gli interventi mirati 
previsti per il locale ospedale e con quali risorse essi saranno attuati.  
 
Il Consigliere Patruno (Gruppo Misto), avuta la parola, concorda con il collega Lovino e fa 
proprio i contenuti del suo intervento. Ritiene che la costruzione di un nuovo ospedale non sia la 
panacea dei mali della sanità. Chiede che vi sia chiarezza nei dati e nelle intenzioni per la 
salvaguardia della salute dei cittadini. 
 
Il Consigliere Di Fazio (P.D.), avuta la parola, precisa che è importante avere negli ospedali 
presidi eccellenti che possano prestare le prime cure per poi trasferire l’assistito presso i centri 
specifici di eccellenza. Ritiene che Canosa sia fortunata in quanto nell’ospedale è presente un 
efficientissimo servizio di pronto soccorso ed un eccellente servizio di cardiologia. Fa presente che 
nel territorio dell’ASL BAT, oggi si danno ottime risposte per la scoperta delle neoplasie e per le 
relative cure.  
 
Il Sindaco, presa la parola, ritiene che il Piano possa essere accolto solo come proposta e non 
come Piano programmatico attuativo. Chiarisce che la ASL ha già adottato nel 2007 un PAL che 
entrava nel merito di ogni intervento con dati e cifre. Ritiene che il Consiglio comunale oggi debba 
soltanto aprire la discussione sul PAL per poi concluderla quando saranno forniti i dati concreti. 
Precisa che nei riguardi dell’attuale Piano non vi sono pregiudizi, ma che esso dovrebbe essere 
dotato di un piano delle infrastrutturale, di un bilancio pluriennale e di un piano triennale delle 
assunzioni. Annuncia che tutto ciò proporrà all’incontro della programmata Conferenza dei 
Sindaci. Sottolinea la mancanza di previsione finanziaria per la costruzione dell’ospedale unico. 
Propone, dunque, di rinviare la discussione e le eventuali decisioni ad una prossima seduta 
consiliare, successiva agli incontri che si terranno sull’argomento tra la Conferenza dei Sindaci ed 
il Direttore Generale dell’ASL BAT. 
 
Entra il Consigliere Mantovano. Pertanto i Consiglieri presenti sono 26 e gli assenti 5. 
 
La proposta del Sindaco viene condivisa ed accolta con ad unanimità dai 26 Consiglieri presenti. 
Risultano assenti i Consiglieri Pizzuto, D’Ambra Paolo, Sinesi, Di Giacomo e Princigalli 
Vincenzo. 

__________________________ 
 
Escono i Consiglieri: Ventola – Sindaco, Di Scisciola, Di Monte e Quinto. Pertanto, i Consiglieri 
presenti sono 22 e gli assenti 9. 
 
  


